
San Marino

2024Gennaio

La prima torre di San Marino, conosciuta anche come “La Guaita”, sorge imponente sulla cima del monte Titano. Nel corso dei secoli, 
la torre ha subito diverse trasformazioni e restauri, ma ha mantenuto la sua aura di maestosità. La Guaita continua ad essere un’icona 
di resistenza e indipendenza, testimoniando la lunga e orgogliosa storia della più antica repubblica del mondo.



2024Febbraio

Il borgo medievale di Verucchio, incorniciato da filari di Sangiovese e Albana e ulivi secolari, è anche chiamato la “culla dei Malatesta”. 
In origine governato dalla civiltà etrusca, poi villanoviana, è stato passato di mano in mano dallo Stato della Chiesa alla famiglia Malatesta.

Verucchio



Il castello, motivo di disputa e teatro di battaglie tra le famiglie Malatesta e Montefeltro, e tra i più imponenti e meglio conservati della 
Romagna. Dall’alto dei suoi 436 metri slm, Montebello offre panorami mozzafiato che si perdono nelle onde del mare.

Montebello

2024Marzo



Torriana

2024Aprile

Roccaforte malatestiana, poi appartenuta ai Borgia e ai Medici, lungo i secoli Torriana è stato un punto strategico per il controllo e la difesa 
del territorio. Quale intreccio con la contemporaneità, nella piazza S. Allende possiamo ammirare la fontana “Albero dell’acqua” di Tonino 
Guerra. Tutto intorno c’è un ricco ambiente naturale, tutelato attraverso l’Osservatorio Naturalistico Valmarecchia.



Borgo romagnolo “verace”, patria del Sangiovese, della piadina con lo squacquerone, dei cassoni con le rosole e della pasta fatta a mano. 
Sant’Arcangelo sorge su un promontorio che cela 160 grotte tufacee di origine paleocristiana e una storica pieve bizantina costruita 
attorno al VI° sec. Ogni anno, a maggio, ospita l’evento Balconi Fioriti in cui gli abitanti si sfidano a progettare il terrazzo più bello.

Sant’Arcargelo di Romagna

2024Maggio



Pennabilli

2024Giugno

Nasce dall’unione di Penna e Billi, due castelli che un tempo dominavano il villaggio medioevale. Luogo di ritiro per Tonino Guerra, 
è infatti cosparso di sue installazioni artistiche. Ogni anno, a giugno, si svolge il famoso evento Artisti in Piazza, che raccoglie artisti da ogni 
parte del mondo che si esibiscono in acrobazie, giocoleria...creatività nelle sue più sorprendenti forme.



Borgo dominato dall’imponente rupe di arenaria sulla quale si innalzano i resti della Rocca di Maioletto, costruita nell’anno 1000. 
Nel tempo è stata oggetto di aspre contese tra la famiglia dei Montefeltro e Malatesta per la sua posizione strategica sulla vallata. 
Oggigiorno è un borgo famoso per la sua tradizionale Festa del Pane, cotto rigorosamente nei forni a legna.

Maiolo

2024Luglio



Perticara

2024Agosto

Natura e sport, ma anche tradizione e storia, si incontrano a Perticara, alle pendici del Monte Aquilone. Meta di escursionisti amanti della natura, 
il monte ospita numerosi percorsi a piedi, in bici e…in deltaplano! Qui si può visitare il museo Sulfur che racconta la storia della più grande 
miniera di zolfo d’Europa. Nell’abitato di Perticara si trovano le fosse in arenaria per l’affinazione del formaggio dagli aromi inconfondibili. 



Ai piedi del monte Pincio, si trova il Borgo di Talamello. Si sviluppa su una terrazza naturale affacciata sul fiume Marecchia e sull’intera 
Vallata, ed è famoso principalmente per il formaggio di fossa e per le castagne del Pincio. 

Talamello

2024Settembre



Punto di riferimento per i cultori della gastronomia d’eccellenza; da 39 anni si tiene la Fiera Nazionale del Tartufo Bianco Pregiato. 
Sulla vetta sorge la Rocca Fregoso, oggi chiamata Rocca delle Fiabe, la quale ospita 4 stanze dedicate alla fiaba in cui comunicazione, 
tecnologia multimediale e realizzazioni artigianali fanno da protagoniste.

Sant’Agata

2024Ottobre



Saiano

2024Novembre

Saiano è conosciuta per il complesso religioso risalente al X secolo, sorto su uno sperone di roccia sul lato destro del fiume Marecchia tra 
Verucchio e Montebello, composto dal Santuario e dalla Torre. Il luogo, parte di un noto percorso di trekking, è particolarmente silenzioso, 
adatto a chi cerca spiritualità e vicinanza con la natura. 



San Leo

2024Dicembre

Per lo scrittore Umberto Eco era “la città più bella d’Italia”. Il borgo ospita due chiese romaniche ottimamente conservate. 
La fortezza, arroccata su uno sperone di roccia è caratterizzata da possenti mura a strapiombo, testimonia un passato di grandi battaglie.


